Wir fiihren Wissen.
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ATTO .

Me. Non {ono, o Dio! non fqno ‘

De la cara Ericlea ftupido a i malt. |
Se. Non le giova un dolor, che la compianga.

Da noi vuole un’ amor, che la foccorra.
‘Me. Son teco anch’ io. Siamle difefa , e fcudo.

"Ma . o ¢ o = .
Se. Qual dubbio t1 arreita
Fra Timocrate, € lei? Di: che faremo?

Me. Cid che 'amor: cio che l'onor richiede ¢
Per lei morir: ma non cradir 1a fede.

Son ufi a farfi guerra,
Due fieri miei tiranni,
. Amore, € onoft.
Straccian del par queft’ alma,
E le fan torti, € danni.
Ma fempre ha onor la palmaj
E (empre pena amor.

Son, Xc

SCENA IX

Timocrate 4 ¢ i fuddettis

TIi, COppia ‘lluftre d’eroi, per cui piu grande
Di Siracufa ¢l regno , al valor voitro
Ben doveafi Ericlea. ; _
Io con nodo di pace a VOl congiunto,

Con voinegodo, ¢ aunlicto amore appla%dm
: en-
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